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  Torino, mercoledì 15 marzo 2017 

Circ. n. 60 

Ai Dirigenti scolastici delle scuole secondarie di I grado statali e paritarie 
Istituti Comprensivi Direzioni didattiche e CPIA   

della Città metropolitana di Torino 

Oggetto: Trasmissione decreto nomina a Presidente di Commissione Esami I 

ciclo d’istruzione e modelli A e B  anno scolastico 2016/17. 

 

Si trasmette il decreto prot.n. 2092 del 15.03.2017 di nomina a Presidente di 

Commissione dei Dirigenti scolastici in vista degli esami conclusivi del I ciclo di 

istruzione – a.s. 2016/17. 

Si ricorda alle SS.LL. che la C.M. n. 2 del 09/03/2017 - concernente le disposizioni per 

la formazione delle Commissioni degli esami di Stato 2016/17 nella scuola secondaria 

di II grado – vieta la nomina del personale “utilizzato, con motivato provvedimento 

[…], quale presidente di commissione d’esame di Stato di licenza conclusiva del I ciclo 

d’istruzione”. 

La sede assegnata a ciascun Dirigente sarà comunicata con successiva nota di 

quest’Ufficio.  

Si trasmette altresì il modello “A”, relativo alla scelta della sede e “B”, di 

individuazione dei docenti utilizzabili dall’Ambito Territoriale di Torino. 

MODELLO A (Scelta della sede) 

 
Nel modello A potranno essere indicate fino a 10 preferenze individuate 
obbligatoriamente tra le scuole statali e paritarie, esclusa quella per la quale l’anno 
precedente sia stata svolta la funzione di Presidente.  
Si sottolinea che quest’Ufficio terrà conto, per quanto possibile e in base all’ordine di 
graduatoria, delle preferenze espresse dalle SS.LL.; si precisa che l’indicazione delle 
sedi di esame  non fa sorgere alcun diritto alla relativa nomina. Qualora non risulti 
possibile soddisfare il Dirigente su nessuna delle preferenze espresse, ovvero in 
mancanza di preferenze, si procederà d’ufficio. 
Si rammenta, inoltre, che l’incarico di Presidente di commissione degli esami 
conclusivi del I ciclo d’istruzione costituisce per i Dirigenti scolastici un inderogabile 
obbligo di servizio e, pertanto, l’ipotesi di esonero deve considerarsi circostanza 
assolutamente eccezionale giustificata da gravi ed oggettivi motivi che dovranno 
essere portati a conoscenza dello scrivente Ufficio.  
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 MODELLO B (Utilizzo dei docenti da parte dell’Ambito Territoriale di Torino) 

 
Poiché le sedi di esame sono in numero superiore rispetto al numero di dirigenti 
scolastici individuabili per l’incarico di Presidente, si chiede la collaborazione delle 
SS.LL., segnalando a quest’Ufficio due docenti, in possesso dei requisiti richiesti dalla 
normativa vigente (laurea e almeno 5 anni di ruolo secondo quanto previsto dall’art. 7 
del d.P.R. n. 362/66), che saranno utilizzati dall’Ufficio, in sostituzione del Dirigente 
scolastico che risultasse impedito da gravi ed oggettivi motivi precedentemente 
comunicati all’Ufficio, e per la copertura delle sedi vacanti. 
Tale operazione è finalizzata a garantire lo svolgimento dell’esame conclusivo del I 
ciclo d’istruzione, nonché l’effettiva precostituzione delle commissioni d’esame. 
Entro il 3 aprile 2017, pertanto, i Dirigenti scolastici compileranno l’allegato modello B 
indicando i docenti da utilizzare in sostituzione e a copertura delle sedi vacanti, dei 
quali sia stata previamente acquisita la disponibilità, avendo cura di ribadire loro che 
l’incarico costituisce un inderogabile obbligo di servizio rientrante nella funzione 
docente. 
In particolare, i docenti indicati quali “SOSTITUTI” saranno nominati da quest’Ufficio 
con un unico provvedimento presso la sede assegnata al Dirigente nominato in via 
principale (senza necessità di ulteriori atti o comunicazioni da parte di quest’Ufficio). 
I docenti “UTILIZZATI A COPERTURA DELLE SEDI VACANTI” saranno, invece, 
individuati dall’Ufficio, in caso di necessità, con un provvedimento individuale. 
Nell’allegato B non devono essere inseriti docenti in part time.  
Il modello A e il modello B devono essere compilati e firmati in originale dal Dirigente 
scolastico e inoltrati entro e non oltre il 3 APRILE 2017 tramite email al seguente 
indirizzo di posta: 
 

silvana.azzinaro.to@istruzione.it SCUOLE STATALI 

patrizia.nobile.to@istruzione.it SCUOLE PARITARIE 

 
Le schede (MODELLI A e B) devono essere compilate in ogni parte. 
Si ringrazia per la consueta collaborazione e si porgono cordiali saluti. 

 
 

IL DIRIGENTE 
Stefano Suraniti 

firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’articolo 3, 

 comma 2 Decreto legislativo 39/1993 

 

 

 

 


